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Quindici anni fa
don Giorgio Govoni fu

accusato ingiustamente di
pedofilia e morì di infarto

A S. Biagio resta la sua
eredità: qui ha fondato
l’associazione ‘Il Porto’
per persone in difficoltà

«PredichiamoamorecomefecedonGiorgio»
DonGino Rigoldi con una troupe Rai nei luoghi del sacerdote accusato ingiustamente

Il dramma

Lasuamissione

Don Rigoldi era accompagnato dal parroco di San Felice, don Palmieri; Giulio Govoni, fratello di don Giorgio; e i consiglieri dell’associazione ‘Il Porto’

di STEFANOMARCHETTI

«QUESTO è un luogo di acco-
glienza e di solidarietà. Non c’è
posto migliore in cui ritrovare il
messaggio del Vangelo», dice don
Gino Rigoldi, cappellano del car-
cere minorile Beccaria di Milano
e fondatore di ‘Comunità Nuova’,
uno dei preti coraggio della no-
stra Italia, un sacerdote che ha de-
dicato la vita agli altri, come don
Giorgio Govoni, il parroco di San
Biagio di SanFelice, «martire del-
la carità e vittima della giustizia
umana», per citare il titolo della
biografia scritta da donEttoreRo-
vatti. DonGiorgio èmorto di cre-

pacuore dopo essere stato ingiu-
stamente accusato di essere al cen-
tro di uno squallido giro di pedofi-
li della Bassa: il 19 maggio saran-
no 15 anni dal giorno in cui il sa-
cerdote venne colpito da infarto
proprio nello studio del suo avvo-
cato. Non ha fatto in tempo a ve-
dere gli atti che in seguito lo han-
no totalmente scagionato.

ASANBIAGIO resta il suo ricor-
do, e soprattutto la sua eredità spi-
rituale e morale, portata avanti
dall’associazione ‘Il Porto’, fonda-
ta da donGiorgio nel 1989, un ap-
prodo sicuro per tante persone in

difficoltà che vi hanno trovato ac-
coglienza, assistenza e sostegno.
DonRigoldi, in questi anni, ha in-
viato a San Biagio alcuni dei
‘suoi’ ragazzi difficili, emolti han-

no trovato qui una nuova vita, un
riscatto. Per questo, il sacerdote
milanese (che ogni sabato pome-
riggio commenta il Vangelo su

Rai1) ha voluto venire proprio
qui per registrare una puntata di
«A sua immagine», quella che an-
drà in onda sabato 9 maggio alle
17.30. Ieri la troupe Rai ha girato
nei luoghi di don Giorgio, davan-
ti alla chiesa distrutta dal terremo-
to, nell’asilo, alla casa di accoglien-
za. Don Gino ha preso spunto dal
Vangelo del 10 maggio, sesta do-
menica del Tempo di Pasqua,
«Questo è il mio comandamento:
che vi amiate gli uni gli altri come
ioho amato voi», e lo ha commen-
tato dialogando con don Giorgio
Palmieri, parroco di San Felice,
Giulio Govoni, fratello di don

Giorgio, Cesare Gasparini, Lino
Luppi, Fausto Nicolini, Ivonne
Veratti e tanti altri consiglieri del
‘Porto’. Ha raccontato una storia
d’amore e di solidarietà, che conti-
nua nel nome di don Govoni.

C’ERA anche Lorenzo, il primo
giovane che don Gino ha indiriz-
zato a San Felice già dodici anni
fa: di origini albanesi, aveva sban-
dato nella vita, ma grazie all’asso-
ciazione ha trovato un lavoro e
una serenità nuova, ha potuto
crearsi una famiglia, ha due bim-
bi. «Qui ho trovato persone che
mi hanno amato e anch’io mi so-
no sentito amato», ha confidato
davanti alle telecamere. Durante
la giornata, tanti altri giovani so-
no passati a salutare donGinoRi-
goldi e a riabbracciarlo, per espri-
mergli la gioia di aver conosciuto
una strada diversa: si rivedranno
anche il 15 maggio, quando don
Gino tornerà a San Biagio per
una serata in ricordo di donGior-
gio. E nel finale della trasmissio-
ne, davanti alle rovine della chie-
sa che attende di rinascere, don
Rigoldi ha lanciato un messaggio
e una proposta ai telespettatori,
quasi un ‘fioretto’: «Proviamo tut-
ti a fare un gesto d’amore verso
una persona: farà bene a lei, ma
anche a noi». Possiamo cambiare
questomondo: a volte basta poco,
basta volerlo.

A SAN BIAGIO
Il cappellano del carcere
Beccaria ha registrato una
puntata di ‘A sua immagine’

Unimore –Università degli Studi
di Modena e Regio promuove un
master internazionale di secondo
livello sulle tecnologie informati-
che per la smart education in “Vi-
sul computing and multimedia
technologies for smart city and
communities” . Attraverso questa
iniziativa didattica della durata di
un anno, che prenderà avvio la
prossima estate, ci si propone for-
mare una nuova figura professio-
nale di “multimedia data scienti-
st” con enfasi sulle competenze in
“visual computing” e, soprattut-
to, nelle tecnologie dell’informa-
zione basate su immagini e video
e nei paradigmi computazionali
in cui l’interazione visuale è sosti-
tuita a quella tradizionale testua-
le. Obiettivi di questo corso sono

fornire conoscenze relative alla
progettazione e produzione di
nuove soluzioni ICT (Informa-
tion and Communication Tech-
nologies), specificatamente corre-
late ai temi di “visual computing”
e dell’analisi dei dati multimedia-
li, affrontare i temi della speri-
mentazione e progettazione di si-
stemi di visual computing, oltre
che fornire strumenti di base per
la progettazione di sistemi per
l’interazione uomo-macchina e
studiare i principali dispositivi
per l’interazione dell’uomo con
l’ambiente e i sistemi embedded,
con riferimento ai dispositivi in-
dossabili e connessi nell’ambito
dei paradigmi di Internet-of-
Things. In particolare, verranno
studiate soluzioni ICT applicate

al campo dell’educazione e della
cultura digitale e fornire elementi
che consentano la gestione effica-
ce di progetti e l’adozionedimeto-
dologie di project management
per l’applicazione di nuove tecno-
logie dell’ICTalle smart cities, ov-
vero competenze ICT, con riferi-
mento alle loro applicazioni al ser-
vizio del cittadino e della comuni-
tà.
Le domande di ammissione per
cui è previsto il versamento di un
contributo onnicomprensivo non
rimborsabile di 41,00 euro, vanno
presentate entro le ore 14.00 di
giovedì 30 aprile 2015 tramite pro-
cedura informatica collegandosi
al sito Internet dell’Ateneo alla pa-
gina http://www.esse3.unimo-
re.it/Home.do.
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